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La pelle: un organo complesso

La cute del lattante e del bambino, sotto il
profilo sia strutturale sia funzionale,

rappresenta un organo unico e meritevole
di attenzione specifica nell’impiego

dei paidocosmetici e nell’igiene quotidiana



Visscher MO et al. Clin Dermatol. 2015; 33:271-80



Peculiarità distintive
della cute del lattante

• Spessore inferiore dell’epidermide (-20%), dello strato corneo (-
30%) e maggiore sottigliezza del derma e del sottocute

• Dimensioni inferiori dei corneociti (-20%) e delle cellule della
granulosa (-10%)

• Minore coesione (turnover più elevato)
• Contenuto in acqua più elevato ma inferiore in NMH e lipidi

(TEWL più elevata)
• Più marcata permeabilità all’acqua dello strato corneo
• pH più alcalino (= minor difesa antinfettiva)
• Termoregolazione inadeguata
• Minor contenuto in melanina
• Ridotta quantità di sebo





L’idratazione

• Subito dopo la nascita l’idratazione della cute del
neonato varia in funzione di
– distretto corporeo
– tempo trascorso in ambiente riscaldato (termoculla) e
– presenza della vernice caseosa

• L’idratazione registra poi una rapida diminuzione
nel primo giorno di vita e un incremento nelle due
settimane successive

Fluhr, JW, Darlenski, R, Lachmann, N, et al. Br J Dermatol 2012; 166:483-490



La TEWL

Visscher MO et al. Clin Dermatol.
2015; 33:271-80

Sedin, G, Hammarlund, K
,Stro ̈mberg, B.: Transepidermal
water loss in full-term and pre-

term infants. Acta Paediatr Scand
Suppl 1983; 305:27-31
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Figure 3: Skin hydration of newborn versus mother’s skin

Source:  Visscher et al, 2000 [44]Visscher MO et al., Pediatr Dermatol 2000; 17:45-51



La secchezza

• La cute del neonato è significativamente più secca
rispetto a quella del lattante a 1, 2 e 6 mesi

• Il parto post-termine si associa a una maggior secchezza
e desquamazione:

• minore quantità di vernice caseosa
• esposizione protratta al liquido amniotico
• alterazione dell’architettura del mantello lipidico
• iperproliferazione dei cheratinociti
• perdita di molecole in grado di legare l’acqua
• compromissione della proteolisi della filaggrina



Gli insulti esterni





Gli aminoacidi liberi
(FAA)

• Gli FAA in grado di legare acqua costituiscono circa
il 40% del natural moisturizing factor (NMF), un mix
di prodotti igroscopici di basso peso molecolare
derivanti dalla proteolisi della filaggrina

• In assenza di vernice caseosa i valori di FAA:
• risultano estremamente bassi alla nascita
• registrano un incremento nel primo mese di vita
• si mantengono però più bassi rispetto ai livelli

dell’adulto, in particolare tra 3 e 12 mesi









Cuoio capelluto

• Rispetto all’adulto, i capelli del bambino piccolo
hanno:
– uno spessore  di 5 volte inferiore
– una densità nettamente ridotta
– una tendenza a rompersi con maggiore facilità

• Si spiega così la maggiore frequenza di alopecia
estemporanea, osservata nei nati a termine



Gli occhi nel lattante
• Il riflesso di ammiccamento non è del tutto sviluppato

(frequenza nel neonato e in età prescolare rispettivamente
di 6,2 e 8,0 ammiccamenti al minuto)

• L’ammiccamento a scopo protettivo compare nel primo
anno di vita, e viene indotto da stimoli tattili (e non oculari)

• La lacrimazione è ridotta
• Nel 70% dei neonati il dotto lacrimale è ancora impervio
• La frequente abitudine di strofinarsi gli occhi favorisce il

trasferimento di polvere e particelle microbiche dalle mani
al sacco congiuntivale



Non esistono riferimenti legislativi espliciti
relativamente alla formulazione di un

paidocosmetico, anche se dal regolamento
n. 1223/2009 del Parlamento Europeo

si evincono alcuni spunti relativi soprattutto
alla fascia d’età 0-3 anni

Quali requisiti di sicurezza?



La normativa
• La produzione, il  confezionamento, la distribuzione

e la vendita dei prodotti cosmetici, nei paesi
europei, devono essere conformi al Regolamento
Europeo 1223/2009, entrato in vigore l’11 luglio
2013 , che ha sostituito in Italia la legge 713/86

• Si è inteso con questo regolamento rafforzare la
responsabilità dei produttori e i controlli sul
mercato



Il patrimonio informativo
dell’etichetta

• Funzione del prodotto (a meno che non sia chiaro dal nome e/o
dalla presentazione del prodotto)

• Precauzione per l’uso
• Lista ingredienti secondo la nomenclatura INCI
• Indicazione del produttore (o importatore e/o distributore  del

prodotto entro la Comunità Europea)
• Numero di lotto del prodotto
• Quantità del prodotto  (in peso e/o volume)
• Data durata minima
• Se non presente la durata minima (la stabilità del prodotto viene

quindi garantita per un periodo superiore ai 30 mesi) è
obbligatoria la durata in mesi dopo che è stato aperto utilizzando
il simbolo PAO (Period After Open)

• Paese di origine



Warning specifici

• Particolare attenzione ai prodotti cosmetici da
impiegare:
– nella zona perioculare
– sulle mucose
– sulla cute lesa
– su bambini di età inferiore a tre anni
– su anziani e persone con deficit del sistema immunitario

• Prodotti cosmetici destinati a bambini di età
inferiore a tre anni e destinati all’igiene intima



I parabeni

Composti organici dell’acido 4-idrossibenzoico
(para-idrossibenzoico)

utilizzati già dagli anni Venti per prevenire
la crescita di funghi, batterie lieviti



Due tappe normative miliari

• Settembre 2012: concentrazione massima
ammessa ridotta dall’1% allo 0,4% nei prodotti
destinati ai bambini al di sotto dei 3 anni e assenza
del fenossietanolo nei prodotti destinati alla zona
pannolino

• 2014: Regolamento n. 358/2014 che vieta alcuni
parabeni e Regolamento n. 1004/2014 che
disciplina le concentrazioni dei mix



I conservanti ammessi
NOME USO COSMETICO

Isopropylparaben
Isobutylparaben
Phenylparaben
Benzylparaben)
Pentylparaben

Non ammessi in cosmetica

4-hydroxybenzoic acid
methylparaben
potassiumethylparaben
potassiumparaben
sodiummethylparaben
sodiumethylparaben
ethylparaben
sodiumparaben
potassiummethylparaben
calciumparaben

Utilizzabili allo 0,4% (in acido) per un singolo estere e 0,8%
(in acido) in miscela

butylparaben
propylparaben
sodiumpropylparaben
sodiumbutylparaben
potassiumbutylparaben
potassiumpropylparaben

Utilizzabili allo 0,14% (in acido) per la somma delle
concentrazioni individuali e allo 0,8% (in acido) per le miscele
di sostanze di cui ai numeri d'ordine 12 e 12a, nella misura
in cui la somma delle concentrazioni individuali di
propylparaben e butylparaben e dei loro sali (12a) non superi
lo 0,14%



Tre dettagli importanti
in tema di sicurezza

• Il concetto di sicurezza deve estendersi anche ad
un possibile uso improprio del prodotto

• I componenti impiegati dovrebbero essere ridotti ai
soli realmente necessari

• Il sistema conservante deve essere assente o tale
da minimizzare i rischi di sensibilizzazione



Nomenclatura INCI
• La nomenclatura  INCI (International Nomenclature Cosmetic

Ingredients) è la nomenclatura  che identifica  tutti gli ingredienti
contenuti in un cosmetico

• La lista degli ingredienti è sempre preceduta dal termine “
Ingredients” o “ Ingredienti”.

• Gli ingredienti comuni che non hanno nome scientifico standard
sono identificati con il loro nome latino (aqua, glycerin, ecc.)ì.

• I derivati botanici sono riportati con il loro nome botanico
secondo il sistema internazionale

• I coloranti sono citati usando il Colour Index Number e sono
riportati alla fine della lista

• Le profumazioni  sono indicate con il termine Parfum e le
fraganze con Aroma

• Allegeni vanno indicati tra gli ingredienti dei prodotti cosmetici se
rientrano  nell’elenco delle 26 sostanze  inserite nell’allegato III



Strategie di detersione

• Per contrasto: i tensioattivi solubilizzano i
grassi e lo sporco nell’acqua ma rimuovono il
film idrolipidico superficiale, che può essere
compensato dall’uso congiunto di emollienti

• Per affinità: utilizzano sostanze oleose
capaci di sciogliere e rimuovere lo sporco
anche senza bisogno di acqua



American Association of Obstetric
and Neonatal Diseases for Women’s Health

• Per il bagno del neonato un detergente liquido
appropriato può essere migliore dell'acqua da sola

• Il detergente ideale non deve alterare il pH o irritare
cute e occhi

• I detergenti con emollienti possono avere ulteriori
benefici

• Detergenti ed emollienti opportunamente formulati
possono contribuire a mantenere la barriera cutanea

• Applicazione di crema a ogni cambio del pannolino



Prerogative di sicurezza
di un detergente

• Presenza  di emollienti ad azione protettiva
• Blando potere tensioattivo
• Capacità di formare micelle di grandi dimensione
• Capacità di rimuovere grassi, residui di crema e

olio senza irritare la pelle o gli occhi
• Neutralità nei confronti del pH cutaneo
• Capacità di preservare l'idratazione cutanea





I falsi miti
L'acqua è il miglior detergente possibile

• Rimuove soltanto le sostanze idrosolubili
(necessità dei tensioattivi)

• Potenziale effetto irritante (inquinanti, durezza,
osmolarità, temperatura e capacità di diluire o
rimuovere il NMF, in particolare nella cute
atopica)

Tsai TF, Maibach HI. Contact Dermatitis. 1999; 41:311-4



I falsi miti
L'olio minerale è "antinaturale

• Gli oli lubrificano migliorando la funzione di
barriera, attraverso un meccanismo occlusivo
che trattiene l'umidità

• Gli oli vegetali, come l'olio d'oliva, non sono
garantiti privi di impurità

• L’acido oleico può alterare il bilayer lipidico
corneocitario, aumentandone la permeabilità

Jiang SJ, Zhou XJ. Biol Pharm Bull. 2003; 23:66-8



• “Naturale” non è necessariamente
sinonimo di “sicuro”

• L’utilizzo di un olio vegetale deve essere
mirato a un obiettivo specifico



Olio minerale Olio vegetale





Uptake di lipidi Assorbimento di lipidi






